L'Arena
IL GIORNALE DI VERONA
Lunedì 26 Febbraio 2007 
Concerto tributo. 90 anni fa veniva registrato il primo disco jazz


La Perdido afro-americana
Esattamente oggi, ma novant'anni fa, il 26 febbraio del 1917, la leggenda vuole che venisse registrato il primo disco di jazz: un 78 giri in cui fu immortalata la Original Dixieland Jass Band di Nick La Rocca alle prese con «Livery stable blues» e «Dixie jazz band one-step». 
Un disco comprato in centinaia di migliaia di copie (un record per il mercato del tempo) e realizzato negli studi della Victor dopo che altri tentativi di registrare il gruppo erano andati male, a causa anche dei sistemi assolutamente rudimentali del tempo. 
La Perdido, la formazione veronese dedita al jazz tradizionale, non poteva sottrarsi dal commemorare la ricorrenza. Per questo stasera, dalle 21,30, sarà al Circolo de l jazz, per un concerto del tutto speciale con cui si ricorderà l'evento. 
La Original Perdido Jazz Band ha mosso i primi passi a Verona nel 1950. Oggi è ancora guidata da due dei musicisti che, giovanissimi, la misero in piedi assieme a un gruppo di amici appassionati: il trombettista Giannantonio Bresciani e Gianni Romano (allora al piano e oggi al banjo). Con loro ci saranno Saulo A gostini al trombone; Rosauro Fravezzi al clarinetto; Francesco Agostini al piano; Corrado Patuzzo, contrabbasso; Piero Delia alla batteria. La Perdido sin dall'inizio della sua storia privilegia il proprio interesse sul dixieland delle origini, quello più legato allo stile dei creoli di New Orleans che non ai bianchi di Chicago. Le scalette della Perdido infatti sono state pensate lungo il repertorio di due storiche formazioni legate al nome di Louis Armstrong: gli Hot Five e gli Hot Seven. Gruppi che immortalarono la tradizione della capitale della Louisiana e che da sempre sono considerati dei punti di riferimento importantissimi per tutti gli amanti del jazz tradizionale. 
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